
— 1098 -

CAMERA DEI  DEPUTATI  — SESSIONE DEL 1853-54 

u i mc h ì r i . Siccome l'ora è alquanto tarda, e io avrei 
da r ispondere sia al relatore che al m in ist ro, se la Ca-
mera io crede, si pot rebbe r im andare a domani la d i-
scussione. 

Voci da più lati. Par li ! par li ! 
presi dente. Pare che la Camera desideri di con t in uare 

la discussione ; d 'a lt ronde non sono che te 8 or e. 

Le mantengo per tan to la parola. 

Bi iMCtiERi . I pr incip ii che vennero così giustam en te 
proclamati nella relazione, lasciavano sperare che colla scor ta 
dei medesimi un 'am pia liber tà sarebbesi lasciata n e ll 'eser-
cizio della m ediazione, senza accom pagnar la con quelle rest r i-
zioni che poi si vedono n ella legge stessa in t rodot te. 

10 non starò qui a sviluppare i m ot ivi addot ti già dagli 
onorevoli oratori che mi p recedet tero a favore della p ienezza 
di liber tà che così for tem en te si domanda e si desidera n el-
l'esercizio della m ed iazion e; ma r isponderò sem plicem en te 
alle osservazioni che fu rono fat te in r isposta dall'onorevole 
signor r e la tor e, ed a quelle che vennero m aggiorm en te svi-
luppate dal signor m in istro di finanze. 

11 signor rela tore disse in pr ima che la nostra legislazione 
con trasta for tem en te col desider io che si ha di vedere che 
l'esercizio di m ediatore sia am piam en te aper to a ch iunque 
possa aver voglia di prat icar lo ; e da ciò t rasse argom en to 
onde com bat tere le ragioni state adot tate dagli onorevoli de-
putati Polleri e Casaret to. 

Per ver ità, io non vedo che la nostra legislazione possa 
ostare a che si adotti quest 'am pia liber tà che si desidera, ed 
il p refiggere che essa fa cer te norme alle quali debbono a t te-
nersi coloro che vogliono esercitare la m ediazione non può far 
sì che non si possa estendere la facoltà dell'esercizio m ede-
sim o. Accadrà che vi siano ar t icoli di legge che non sarà p iù 
il caso di dover app licare, e non si app licheran n o, senza che 
per ciò possa avven ire grave danno al com m ercio ed ai nego-
zianti che si servono dell'esercizio dei m ed iator i. 

L'a lt ra osservazione a cui si appoggia il s ign or relatore è 
trat ta dalla legislazione, e dagli usi invalsi presso le popola-
zioni che ci circondano. 

Quest 'argom en to, o sign or i, non mi m uove affat to, poiché 
se vi è paese in cui la p r iva t iva, o m eglio sia il p r ivilegio 
che si concede a taluni di poter esercitare la mediazione sia 
st ret tam en te app licato, è senza dubbio la Francia. 

Ebben e ô sign or i, è appun to in Francia ove si ebbero p iù 
for tem en te a lam en tare i t r isti effet ti dell'aggiotaggio; fu 
colà ove ebbe cu lla questo malanno del com m ercio, e quali 
ne siano le funeste con seguen ze, quan to gravi siano le scosse 
che alcune volte noi stessi ne r isen t im m o, non è di noi chi 
noi sappia. Per l' in con t ro, n ègli a lt ri paesi ove sconosciuto 
è il p r ivilegio di cui d iscor ro, sconosciu to può anche d irsi 
l'aggiotaggio, o, se vi è n oto, lo è p iu t tosto per il biasimo 
che v'incon tra che per l'uso che se ne faccia ; ciò non si ver i-
ficò in alt ri paesi, ove questo esercizio di mediazione non è 
un m onopolio, ma è bensi a tu t ti accordato, come in Ingh il-
ter ra ed Olanda, ove non si conosce quasi che sia l'aggio-
taggio. 

In Ingh ilter ra ed in Olanda, ove nessuna legge rest r in ge 
l'esercizio della m ediazione, non si avverano per questo que-
gli inconven ien ti di cui hansi tan te apprension i. Colà, r ipeto, 
l'aggiotàggio appena si conosce in con fron to della Fran cia, e 
ognuno fa i suoi affari a seconda di quella confidenza che il 
m ediatore gii ispira ; vi sono p u re pressoché sconosciuti i 
casi in cui il m ediatore s'inger isca in una specu lazione a cui 
i l negozian te si t rovi nell' im possibilità di poter r egger e, e 
tan to è ver o, che in Olanda specia lm en te scap iterebbe gr a-

vem en te nell'onore colai che si avven tasse in un 'operazione 
siffat tam ente azzardata o super iore ai propri mezzi da non 
essere in grado di pararne le conseguenze o gli mancassero i 
mezzi di far fr on te, qualora l'even to fosse per essergli av-
verso. (Interruzioni) 

presi dente. Cont inui il suo d iscorso. 
bi ancher i . Dunque io dico che l'aggiotaggio ebbe or i-

gine appun to in quei paesi ove la m ediazione si esercita per 
p r ivilegio, e di là si estese sino a n oi, e con tr ibuì poten te-
m en te ad ar recarvi tu t ta quella t r iste conger ie di mali che 
abbiamo a lagr im are da poco tem po a questa pa r te, ed è 
causa di quelle for t i oscillazioni nel cred ito di cui vennero 
da tu t ti sen t ite le scosse. Ed è per questo, r ipeto, che l 'on o-
revole signor relatore s'ingannava a par t ito nel credere che 
si dovesse t rar re argom en to, n el decidere su questa m ater ia, 
dalle legislazioni dei paesi che ci avvicin an o. 

L'on orevole signor rela tore ha in olt re messo in campo le 
d issonanze che esisterebbero tra la nostra legislazione com-
m ercia le ed il libero esercizio delia m ediazione, ed aggiun ge 
che som m am ente giova al com m ercio la qualità di m ediatore 
r iconosciu to, inquan tochè, a llorquando egli t rat ta negozia-
zioni di effet ti pubblici, può accer tare l'u lt im a firma o l'u l-
t ima girata per cui la negoziazione trovasi rassicurata e faci-
litata. 

I o farò osservare a ll'on orevole signor rela tore che questo 
accer tam ento non è di tan to peso nel com m ercio, come egli 
lo suppone, inquan tochè la fiducia t ra negozian ti è sem pre 
la base delle con t rat tazion i, ed allorquando un negozian te 
m et te una cam biale o a lt ro effet to in cir colazion e, cer ta-
m en te ognuno si regola p iu t tosto su lla fiducia che isp ira il 
negozian te m edesim o, che non su quella del m ed iatore. 

L'accer tam en to che il m ed iatore fa della firma, non p r o-
duce alt ro effet to se non di ren der lo per fet tam en te garan te 
d ir im pet to al negozian te della frode che avrebbe potu to o r-
d ire a danno dello stesso, ma quando un tale accer tam en to 
non esistesse, ver rebbe forse a scemarsi la guaren t igia che 
a r iguardo dell'agen te avrebbe il n egozian te? Io noi credo, 
poiché gli spet terebbe sem pre con tro di lui l'azione per la 
commessa fr ode, e l'effet to sarà in ambi i casi lo stesso. 

Disse il signor rela tore che allo stato at tuale della nostra 
legislazione non si può sp ingere tan t 'olt re iì sistema di l i -
ber tà nell'esercizio della m ediazione. 

I o opino che il signor r ela tore versi a questo r iguardo in 
un grave er r or e, poiché gli usi che hanno ret to fin  qui il no-
st ro com m ercio dovrebbero aver lo fat to edot to che il nostro 
paese si acconcia p iu t tosto al sistema di piena liber tà, an zi-
ché ad un sistema di rest r izion i. E valga il ver o, quali sono 
le norme che govern ano il nostro com m ercio a llo stato a t tua le 
della nostra legislazione ? Sono appun to quelle che der ivano 
da una in t iera liber tà, poiché, se esistono leggi r est r it t ive, 
queste non fu rono mai app licate. I l volere che i m ediatori 
sieno nom inati dal Govern o, ne r iduce il num ero con danno 
del com m ercio. Se il signor r ela tore vuol dare uno sguardo 
a lle condizioni com m ercia li d 'una cit tà che egli conosce m eglio 
di m e, voglio d ire la cit tà di Nizza, egli vedrà che in essa i 
rami di com m ercio per cui è am m esso il solo in tervèn to dei 
mediatori nom inati dal Gover n o, non hanno mai potu to p ren-
dere quell' in crem en to e quello sviluppo che hanno preso 
quegli alt ri in cui è ap er to ad ognuno l'esercizio della media-
zion e, in cui ognuno può in terporsi ad agevolare le opera-
zioni com m ercia li e le con trat tazioni t ra un negozian te e 
l'a lt r o. 

Quei gen eri di com m ercio sono quelli che.si ver ificano più 
fiorenti. Nelle a lt re cit tà poi, n ell'em por io del nostro com-


